
 

 

 
RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 

COLLETTA 
   O Dio, che hai preparato beni invisibili per coloro che ti amano, infondi nei nostri 
cuori la dolcezza del tuo amore, perché, amandoti in ogni cosa e sopra ogni          
cosa,  otteniamo i beni da te promessi, che superano ogni desiderio. 
   Per il nostro Signore Gesù Cristo che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello  
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. A - Amen. 

INVOCAZIONE 
Gesù, come la donna cananea, grido a Te:  

aiutami ad avere fede senza stancarmi anche quando sembra che Tu non mi ascolti  
per essere testimone del Tuo amore. 

  LA SALVEZZA DI GESU’ È’ UNIVERSALE E INTEGRALE  ..  
 

La salvezza che viene offerta da Gesù è universale,  
perché riguarda tutti gli uomini, ed è integrale perché   
riguarda tutte le dimensioni dell’uomo. 

Il Concilio Vaticano II dopo aver affermato che non c’è 
salvezza al di fuori della Chiesa aggiunge che “quelli che 
senza colpa ignorano il Vangelo di Cristo e la sua Chiesa 
ma che tuttavia cercano sinceramente Dio e con l’aiuto 
della grazia si sforzano di compiere con le opere la volontà 
di lui, conosciuta attraverso il dettame della coscienza, 
possono conseguire la salvezza eterna” (LG 16).  

Riguardo alla salvezza integrale dell’uomo, Gesù nei 
Vangeli ci fa vedere che egli realizza la salvezza del corpo 
e dello spirito oltre che la salvezza dell’anima, attraverso 
la remissione dei peccati, che consente all’uomo di       
ristabilire le relazioni corrette con Dio, con sé stesso, con 
gli altri e la creazione. 

don Tommaso Boca, fmsn 

 

 

 

Il Messaggio del Vangelo 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

PRIMA LETTURA                                 Is 56,1.6-7   
Dal libro del profeta Isaia 

Così dice il Signore: 
«Osservate il diritto e praticate la giustizia, 
perché la mia salvezza sta per venire,  
la mia giustizia sta per rivelarsi. 
Gli stranieri, che hanno aderito al Signore per servirlo  
e per amare il nome del Signore, 
e per essere suoi servi, 
quanti si guardano dal profanare il sabato 

e restano fermi nella mia alleanza, 
li condurrò sul mio monte santo 
e li colmerò di gioia nella mia casa di preghiera. 
I loro olocausti e i loro sacrifici  
saranno graditi sul mio altare,  
perché la mia casa si chiamerà 
casa di preghiera per tutti i popoli».  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                 Dal Salmo 66 (67)  

 

R. Popoli tutti, lodate il Signore.  
 

Dio abbia pietà di noi e ci benedica,  
su di noi faccia splendere il suo volto;  
perché si conosca sulla terra la tua via,  
la tua salvezza fra tutte le genti. R. 
 

Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 
perché tu giudichi i popoli con rettitudine,  
governi le nazioni sulla terra. R. 
 

Ti lodino i popoli, o Dio, 
ti lodino i popoli tutti. 
Ci benedica Dio e lo temano  
tutti i confini della terra. R. 
 
SECONDA LETTURA                              Rm 1,13-15.29-32  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
 

   Fratelli, a voi, genti, ecco che cosa dico: come apostolo delle 
genti, io faccio onore al mio ministero, nella speranza di suscitare 
la gelosia di quelli del mio sangue e di salvarne alcuni. Se infatti 
il loro essere rifiutati è stata una riconciliazione del mondo, che 
cosa sarà la loro riammissione se non una vita dai morti? 
   Infatti i doni e la chiamata di Dio sono irrevocabili! 
   Come voi un tempo siete stati disobbedienti a Dio e ora avete 
ottenuto misericordia a motivo della loro disobbedienza, così  
anch’essi ora sono diventati disobbedienti a motivo della         

misericordia da voi ricevuta, perché anch’essi ottengano misericordia.   
   Dio infatti ha rinchiuso tutti nella disobbedienza, per essere  misericordioso verso 
tutti!  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio. 



CANTO AL VANGELO                    Cfr. Matteo 4,23 
Alleluia, alleluia.  
Gesù annunciava il vangelo del Regno 
e guariva ogni sorta di malattie e infermità nel popolo.   
Alleluia 
 
VANGELO                                                          Mt 15,21-28  
 

Dal Vangelo secondo Matteo.  A - Gloria a te, o Signore  
 

   In quel tempo, Gesù si ritirò verso la zona di Tiro e di 
Sidòne. Ed ecco, una donna cananea, che veniva da 
quella regione, si mise a gridare: «Pietà di me, Signore, 
figlio di Davide! Mia figlia è molto tormentata da un    
demonio». Ma egli non le rivolse neppure una parola. 
   Allora i suoi discepoli gli si avvicinarono e lo imploraro-
no: «Esaudiscila, perché ci viene dietro gridando!». Egli 
rispose: «Non sono stato mandato se non alle pecore 
perdute della casa d’Israele». 
   Ma quella si avvicinò e si prostrò dinanzi a lui, dicen-
do: «Signore, aiutami!». Ed egli rispose: «Non è bene 
prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini». «È vero, 
Signore – disse la donna –, eppure i cagnolini mangiano 
le briciole che cadono dalla tavola dei loro padroni». 
   Allora Gesù le replicò: «Donna, grande è la tua fede! 
Avvenga per te come desideri». E da quell’istante sua 
figlia fu guarita.  

Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  
 
 
 
 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

ORAZIONE SULLE OFFERTE      

Accogli, o Signore, i nostri doni nei quali si compie il mirabile scambio tra la nostra 
povertà e la tua grandezza, perché, offrendoti il pane e il vino che ci hai dato,       
possiamo ricevere te stesso.  

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
O Dio, che in questo sacramento ci hai fatti partecipi della vita di Cristo, ascolta la 

nostra umile preghiera: trasformaci a immagine del tuo Figlio, perché diventiamo   
coeredi della sua gloria nel cielo.  

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. A - Amen. 
 
 
 
 

RITI DI CONCLUSIONE 
 

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
                                                       

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
 

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.                                                                      



 

   In questa rubrica vengono brevemente analizzati i valori vissuti dall’uomo e le loro       
dinamiche: si vuole così diffondere la conoscenza, l’attuazione e la promozione dei valori 
veramente umani e, dunque, propri del vivere cristiano. 
   Ciò al fine di contribuire, da una parte, al miglioramento del vissuto della fede da parte dei 
cristiani e, da parte dei non credenti, al riconoscimento della bontà di tali valori nonché della 
necessità della grazia per attuarli.  

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 

IL PRIMO DIRITTO UMANO E’ IL DIRITTO ALLA VITA 
 

   I diritti umani sono inviolabili, poiché «inerenti alla persona umana ed alla 
sua dignità». Di conseguenza, sono universali e inalienabili. Proprio perché 
fondati nella comune dignità di ogni uomo e di ogni donna, essi comportano 
conseguenze pratiche ed effetti giuridici. 
   Tra i dritti umani, il primo è il diritto alla vita, dal concepimento alla sua 
conclusione naturale, senza il quale è impossibile esercitare qualsiasi altro 
diritto.  
   Quando questo diritto fondamentale viene negato, come accade       
nell’aborto provocato, nell’uccisione di innocenti e nell’eutanasia, ci si trova 
davanti a scelte che la Chiesa giudica gravemente illecite.  

Cfr. Leone XIV - Magnifica Humanitas, 55                               

ANALISI DEI VALORI UMANI 

 

   Nella prima pagina di questo foglietto viene approfondito il tema specifico della fede 
che la Santa Chiesa propone nelle Domeniche e nelle Feste di precetto dell’Anno 
Liturgico. Qui sopra e in questa rubrica, vengono richiamate ulteriori verità di fede e di 
ragione per aiutare a riconoscere la realtà, a rapportarsi ad essa in modo fecondo e, 
dunque, a vivere nella felicità, che nasce dall’attuazione della verità. 
   Per alcune pubblicazioni viene qui  proposto a puntate un racconto scritto da un 
noto  cardiologo lametino. L’autore da voce a San Paolo, immaginandone i pensieri e 
le emozioni durante la sua storica prima visita a Gerusalemme: l’opera si propone di 
esplorare l’animo di  Paolo  da un punto di vista teologico, umano e psicologico.  

 

 

11. IN CAMMINO VERSO IL TEMPIO PER LA PREGHIERA DELL’ORA NONA 

    “Fratelli, Camminando di nuovo all’ora nona per le vie di Gerusalemme, ora   
meno animate a causa del caldo, quella città santa, che avevo sempre guardato 
come il centro d’un regno terreno, città da custodire per un regno da ristabilire, mi 
appariva ora perfino troppo piccola per un messaggio di salvezza tanto più grande 
ed esteso, per il quale la stessa Roma sarebbe poco più che un simbolo.  
   Quella fila di persone in cammino verso il luogo d’incontro di Dio con gli uomini 
da generazioni, io capivo che si recava al Tempio non solo per pregare, ma       
per mostrare al mondo i primi cittadini della Gerusalemme di lassù, libera, nostra 
madre.  
   E la Madre? Camminava in silenzio, come quasi sempre, uguale alle altre e agli 
altri, una fra tante, ma ai miei occhi di già come un modello: non mai, prima di quel 
momento, avevo incontrato una Donna che mi precedesse sul cammino verso Dio.  

Pasquale Pelaggi - Io Paolo: Le suggestioni di un credente 
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